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La drammatica crisi argentina: 
dopo il terrorismo il golpe? 

Le forze reazionarie si preparano a conquistare tutto il potere - Soluzioni corporative o falsamente costituzionali alle debolezze 
del governo di Isabelita - La prospettiva delle elezioni del '77 - Le posizioni dei partiti, dei sindacati e delle forze armate 
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Nostro servizio 
BUENOS AIRES, dicembre 

Si aggrava In Argentina la 
minaccia di un colpo di Sta
to: la violenza scatenata, che 
giunge a punte raccapriccian
ti di sadismo, il deteriorar
si della situazione politica e 
delle istituzioni dello Stato. 
11 moltipllcarsi dei centri di 
potere, l'intrecciarsi di piani 
eversivi portano, sempre più, 
11 paese verso la rottura. E' 

?uesto ciò che vogliono le 
orze reazionarie le quali In

tendono conquistare comple
tamente e stabilmente il po
tere. Nonostante la difficile, 
critica situazione, infatti, es
se non hanno ancora 11 coltel
lo dalla parte del manico. 
Molteplici contraddizioni al
l'interno del sistema di po
tere, una massiccia presen
za della classe operala or
ganizzata, l'esistenza dì cor-
rentl democratiche e popola
ri nel movimento peron'sta, 
l'atteggiamento democra:.ro 
del partito radicale (il se
condo nel paese). Il raffor
zarsi dell'influenza del parti
to comunista, la mancanza di 
unità di propositi nelle forze 
armate sono oggi elementi di 
resistenza o di ostacolo olla 
offensiva reazionaria; doma
ni potrebbero divenire fattori 
di risposta unitaria capaci di 
invertire il senso degli avve
nimenti. 

Uccisioni 
sistematiche 

Con 11 sistematico ricorso 
all'assassinio (uccisioni Indi
scriminate e altre «esempla
ri», corpi orrendamente mu
tilati. persone sequestrate e 
torturate) le organizzazioni 
del terrorismo fascista crea
no un clima dì intimidazio
ne, paura, insicurezza gene
ralizzata ed eliminano diri
genti o attivisti del movi
menti popolari. Di esse sono 
complici i settori fascisti del
l'apparato dello Stato che ri
corrono alle misure legislati
ve straordinarie soltanto per 
colpire gli organizzatori di 
scioperi e I militanti dei par
titi di sTrifetra: * t 

Il deteriorarsi della situa
zione, specie dopo la morte di 
Peron, 11 cadere di illusio
ni e speranze di piosres.-.o 
democratico hanno ridato fia
to ai gruppi di estremismi di 
sinistra Tra questi si distin
gue particolafrmente l'ERP 

(«Esercito rivoluzionarlo del 
popolo»), che sostiene la via 
della violenza armata,. In ri
sposta all'uccisione di sedici 
dei suoi militanti nel corso 
di un'azione repressi/a ese
guita dall'esercito. l'ERP ha 
ucciso, in una serie di atten
tati. dieci ufficiali delle for
ze armate. Rispondsre alla 
repressione con il terrorismo 
è utile ai piani reazionari. 
non mobilita politicamente ie 
masse, facilita 11 lavoro dPila 
destra in seno alle forze ar
mate. Ciò è evidente, e in
fatti l'ERP, obbedendo alla 
log.ca delle sue azioni, au
spica una a resa dei conti», 
il colpo di Stato che giusti
ficherebbe davanti alle mas
se la lotta armata. Ancne 
un settore del peronismo, i 
<cmontoneros». sono tornati 

alla guerriglia e alla clan
destinità, ma vi sono delle 
differenze con l'ERP: essi 
non attaccano le forze ar
mate, anzi, sembrano cerca
re un'Alleanza con un setto
re di queste da posizioni di 
forza. - <• 

In un primo tempo anche 
la forte organizzazione del 
movimento giovanile percni-
sta si schierò dalla pirte de: 
«montoneros», ma hanno PJÌ 
prevalso posizioni più con
sapevoli della realtà della r.-t-
ta politica. Oggi la Juvzn-
tud peronista ha ristabilito 
contatti con le organizzazioni 
giovanili dei partiti democra
tici, in modo particolare con 
quelle comunista e radicale. 
Iie tre forze politiche hanno 
sottoscritto accordi d* mobi
litazione e azione comuni. 

Le divisioni 
nel peronismo 

La J.P. è una parte mo'to 
attiva della s.nislra peroni
sta. Questa ultima cerca di 
farsi interprete delle esten
se di giustizia e di rinnova-
mento della grande massa 
dei lavoratori tuttora influen
zati dal movimento creato 
da Peron. Ma il peronismo 
è socialmente e ideologica
mente eterogeneo e diviso in 
correnti che non sempre tro
vano la loro giustificazione in 
posizioni po'iticho ma piuro-
sto in cricche e gruppi d: po
tere. La stessa ma?gioranza 
che guida ora il movimen
to e il governo si J w d e rei-
l'ala tradizionale di or'enta-
mento centrista; nel gruppi 
che fa capo ai sindacati ^or
todossie; e nel'* .lev.-a m 
colonnata dietro Looez Ft? 
ga. e anima nera » dell'ai-
tua'fc governo, ministro del 
Benessere social-» e 'ionio ai 
fiduc a di tsabe'.ita î *v>n. co 
me già Io fu di Peron. Al 

. suo riparo prolif'cwo ten
denze fasclstcgglanti come 
quelle rappneentatc dallo au
torità universitari- Jl Buenos 
Aires che ripropongano in 
• M i decisivo centro di stu

di aberranti teorie reaziona
rie. 

Al lato del movimento vi 
sono 1 potenti sindacati ar
gentini, per lo più control
lati da dirigenti di destra. I 
dirigenti sindacali del pero
nismo «ufficiale» disdegnano 
la direzione del politici del 
loro stesso partito e si con
siderano Il vero morore del 
movimento. 11 gruppo domi
nante all'Interno della CGT 
(Confederazione generale del 
lavoro) è quello co3U.ld.i-to 
delle «82 organizzazioni», ap
parato sindacale del movi
mento peronista attualmente 
sotto la direzione di Lorenzo 
Miguel, segretario della po
tente Unione operala metal
lurgica. 

Secondo gli osservatori Mi
guel vuole costruire una al
leanza tra sindacati e forze 
armate In una prospettiva 
corporativa. SI tratta di una 
formula che già eobe fortu 
na agli albori del peronismo 
Per avviare la realizzazione 
di questo disegno MlTuel è 
favorevole a un compatto 
schieramento della maggio
ranza in appoggio di Isabeli
ta Peron. moglie del defun
to generale e presidente del
l'Argentina. Ciò che lo po
ne in contrasto con gli in
trighi di Lopez Rega conver
titosi In un autentico potere 
dietro il trono. 

Altro momento del disegno 
di potere del sindacati di Mi
guel è il loro proporsi come 
unica forza In grado di me
diare tra le masse e !a pre
sidenza della repubblica sca
valcando l partiti democra
tici non di governo con 1 
quali Ibabellta mantiene an
cora dei rapporti e stringe a 
volte delle intese. 

Pino al momento non sem
bra che tale disegno abbia 
ricevuto l'adesione degli alti 
comandi che sembrano piut
tosto orientati a una tempo
ranea convivenza con i par
titi politici, in particolare con 
1 radicali. 

Il partito radicale, e soprat
tutto il suo presidente Rlcardo 
Balbln, osservano criticamen
te lo scivolamento a destra 
del governo. Ma non ritenen
do l'attuale maggioranza pe
ronista un blocco solido i ra
dicali, cercano di. mantenere 
aperto' un "dialogo con Isabe-
lita Peron allo scopo di ga
rantire che si arrivi alle ele
zioni politiche del 1977. 

Finora l'atteggiamento pre
valente nelle forze armate 
sembra essere favorevole al 
mantenimento dell'ordine co
stituzionale. forse ricordando 
la disastrosa esperienza del
la passata dittatura militare. 
Ma questo non significa ap
poggio all'attuale governo. .1 
militari potrebbero favorire 
una sostituzione del capo del
lo Stato facendo uso di mec
canismi «(costituzionali», cioè 
con l'assunzione alla presi
denza di una delle seguenti 
personalità: Il presidente del 
Senato, il democristiano José 
Antonio Alìende, quello della 
Camera, il peronista J,astt-
ri, o della Corte suprema di 
giustizia Miguel Angel Ear-
caiz. La nuova autorità cosi 
formata dovrebbe assicurare 
al paese l'approdo alle ele
zioni del 77. 

L'incognita 
dei militari 

Gli attentati contro gli uffi
ciali hanno peggiorato la si
tuazione nelle forze Armate 
e indurito le posizioni di mol
ti alti ufficiali che non perdo
no occasione per rendere pub
bliche le loro opinione. Tut
tavia è possibile osservare 
delle differenze. Le dichia
razioni del comandante !n ca
po dell'esercito Leandro 
Anaya e - del membri dello 
Stato Maggiore sottolineano 
un atteggiamento ant«<?oIp:-
sta; la difesa delle istituzio
ni è posta al di sopra del
lo stesso governo e non vie
ne utilizzata, la consueta ver
bosità anticomunista. Più ag
gressivi nel linguaggio, e di 
tono marcatamente anticomu
nista. sono le posizioni pub
bliche di numerosi coman
danti di corpi o unità ter
ritoriali. In esse si ripete fre
quentemente il minaccioso in
vito a «essere pronti >. 

L'alto comando della Ma
rina, corpo tradizionalmente 
Importante in Argentina, con
dividerebbe nelle sue linee 
generali le posizioni maggio
ritarie « costituzionaliste * 
dell'esercito, ma con un'im
portante variante: lasciare 
Isabelita e sostituirsi in quan
to militari nella funzione e 
influenza oggi esercitata alla 
presidenza della repubblica 
da Lopez Rega. 

Nei confronti di questi in
fatti non sembra vi sia sim
patia fra I militari, re non 
nei settori fascisteg^ianti. 
Benché malvisto dai più, Lo
pez Rega resta il braccio ce
stro di Isabelita. ET difficile 
spiegare i legami che 'nter-
corrono tra lui e la Presi
dente. Affinità 'ideologiche? 
Prosecuzione di un legame 
persona1» che fu fortissimo 
con Paron? Certo è che s>'. 
tratta di un vincolo l.-.d'cv>-
lubile forse perchè !a Pre-
5idente teme che * se JasciAs-
se 11 suo collaboratore, la 
lotta per 11 ootere sì acutiz
zerebbe ed ella stessa si tra
sformerebbe in una f'gura 
soltanto decorativa senza con
trollo alcuno sulla situazione. 

< Isidoro Gilbert 

Un posto di blocco volante In una delle strade che portano fuori da Buenos Aires: i militari 
perquisiscono gli automobilisti di passaggio per bloccare eventuali terroristi 

Annuncio alla radio 

Il Qatar 
nazionalizza 
le risorse 
petrolifere 

' KUWAIT, 23 . 
Il governo del Qatar ha an* 

nunclato 11 passaggio allo Sta
to di tutte le risorse petroli
fere e gassose del paese. In 
un comunicato trasmesso alla 
radio è detto che lo Stato ha 
posto sotto il suo pieno con
trollo le due maggiori compa
gnie petrolifere « Qatar pe-
troleum company » e « Shell 
company of Qatar». < 

Il giorno precedente era sta
to annunciato che lo Stato 
aveva preso sotto il proprio 
effettivo controllo la compa
gnia petrolifera del Kuwait, il 
40% delle cui azioni apparte-
neva in precedenza a due 
compagnie occidentali: « Gulf 
oil of American e «British 
petroleuìn». 

• • • 
- • - BONN. 23 

Il giornale finanziarlo tede
sco-occidentale «Handelsblatt» 
scrive oggi che gli introiti pe
troliferi del • paesi, del'OPEC 
(Organizzazione del paesi pro
duttori di petrolio) ammonte
ranno nel 1974 a 90 miliardi di 
dollari (circa 63 mila miliardi 
di lire), con un aumento di 15 
miliardi di dollari rispetto al 
1972, l'ultimo anno «norma
le» In materia di prezzi pe
troliferi. 

Citando dati elaborati da 
un istituto di ricerche econo
miche di Monaco, « Handels
blatt » aggiunge che le riserve 
monetarle dei paesi produt
tori di petrolio registrate 
presso il fondo monetario in
ternazionale sono salite dal 
quasi dodici miliardi dì dol
lari del marzo 1973 a 38 mi
liardi di dollari nel settembre 
scorso. 

Con il rimpasto governativo dei primi di dicembre 

VASTA RIFORMA ISTITUZIONALE 
REALIZZATA DAL REGIME SOMALO 

Le sostituzioni nel governo, la creazione di nuovi istituti, il cambio di funzioni dei membri del Consiglio 
rivoluzionano mettono l'accento sulla gestione collettiva e preparano la creazione del « partito dei lavoratori » 

Nostro servizio 
, MOGADISCIO, dicembre. 

Un vastissimo rimpasto go
vernativo e la creazione ai 
nuovi organismi istituzionali 
sono stati annunciati il 6 di
cembre scorso dal Consiglio 
rivoluzionario supremo della 
Repubblica democratica so
mala. Più della metà aei di
casteri hanno cambiato tito
lare e nel nuovo Consiglio dei 
segretari di Stato (governo) 
siedono due soli militari, in 
luogo dei nove in carica fi
no a dieci giorni fa. 

Il Consiglio rivoluzionario 
(oggi composto di 19 ufficia
li) è al vertice dell'assetto 
istituzionale che la Somalia 
si • è dato dopo la vittoria 
delle forze progressiste, il 21 
ottobre del 1965. E' esso che 
nomina alla testa dei mini
steri i segretari di Stato. Del
l'ultimo governo, uscito dal 
rimpasto del marzo 1973, fa
cevano parte nove membri 
del CRS (difesa, interni, in
formazione, zootecnia, pubbli
ca istruzione, lavori pubblici, 
trasporti, poste, turismo) e 
tredici civili. Altri membri 
del CRS occupavano funzioni 
di massima importanza come 
la direzione dei servizi di si
curezza, la segreteria dell'Uf
ficio politico (organismo prov
visorio destinato a trasfor
marsi in partito unico lei la
voratori), la presidenza della 
Corte per la sicurezza nazio
nale, la direzione dell'Ente 
banane e del Crash program 
(progetto agricolo che coordi
na tredici aziende agricole 
collettive). 

Un potere enorme, quello 
del CRS, ma * aperto» nel 
senso che da anni ormai i due 
Consigli — il CRS e il consi
glio dei segretari di Stato — 
siedono insieme e discutono 
su un piede di eguaglianza 
tutti i grandi temi politici 
ed economici. Potere « aper
to J> anche perchè la rifor
ma amministrativa ha con
cesso ampi poteri ai Consi
gli rivoluzionari di regione e 
di distretto, vere assemblee 
popolari alla testa delle quali 
molti commissari militari so
no già stati sostituiti da qua
dri dirigenti dell'Ufficio poli
tico. Come suole dire il pre
sidente Smd Barre, «ogni uo
mo viene giudicato per quel 
che vale e non per il fatto che 
indossa una camicia grigio
verde oppure bianca ». 

L'annuncio, dato il 21 otto
bre 1973, della prossima na
scita di un partito unico dei 
lavoratori, destinato a « diri
gere v tutto », ha aperto un 
dibattito sul modo più oppor
tuno di adattare le istituzio
ni del perìodo «transitorio» 
a quelle definitive che faran
no capo al partito. Lo stu
dio delle varie ipotesi ha pre
so più tempo del previsto co
sicché la proclamazione del 
partito ha dovuto essere ri
mandata ai primi mesi del 
1975. Bisogna a questo pun
to precisare che il lavoro di 
mobilitazione e formazione 
politica svolto dall'Ufficio po
litico — da cui dipendono so
lide organizzazioni di massa 
— ha dotato già il processo 
rivoluzionario somalo di una 
« base » organizzata. Il parti
to non nascerà dunque dalt'al-
to, ma piuttosto dal matrimo
nio fta le strutture dell'Uffi

cio politico e gli altri settori 
del gruppo dirigente, ossia 
quei civili e militari che in 
questi cinque anni hanno vo
luto e garantito il formarsi 
di una democrazia popolare. 
Il rimpasto appena effettuato 
va visto dunque in primo luo
go come lo « sganciamento » 
dall'esecutivo e dall'ammini
strazione di quei dirigenti de
stinati ad assumere la dire
zione del paese nel quadro 
delle istituzioni nuove. 

Vediamo in dettaglio le de
cisioni. Tutti i membri del 
Consiglio rivoluzionario supre
mo hanno abbandonato le lo
ro cariche, salvo il genera
le Ali Samantar, che rimane 
titolare della Difesa. Poiché 
un membro ael CRS, il col. 
Yussuf Elmi Bashir, ne é 
stato radiato « per non ave
re adempiuto i suoi doveri » 
il numero degli ufficiali che 
compongono il Consiglio è og
gi di 19, Siad Barre com
preso. 
• Il nuovo lavoro a tempo 

pieno dei membri del Consi
glio si svolgerà in seno alle 
quattro « Commissioni del 
CRS » formate apposta per 
«pianificare e controllare la 
attività del governo». A ogni 

commissione farà capo un 
gruppo di dicasteri. I tre vi
ce presidenti del CRS presie
dono tre delle commissioni: 
Ismail Ali Abukar quella per 
gli affari politici e sociali, 
Hussein Kulmie Afrah quella 
per gli affari economici, Ali 
Samantar quella per la sicu
rezza. Presidente della quar
ta commissione, per la giu
stizia, è Ali Mathan Hasci. 

Una grossa novità è costi
tuita dal fatto che sono stati 
cooptati in questo «super-go
verno » (una sorta di Comita
to centrale, o piuttosto un 
Presidium) sei civili di cui 
è nota la preparazione pro
fessionale e l'orientamen
to politico marxista. La loro 
qualifica è quella di « consi
glieri» delle commissioni e 
sono ripartiti come segue. Il 
dottor Mohamed Aden (un 
giovane medico che è stalo 
segretario di Stato alla sa
nità e poi alla cultura) assi
sterà la Commissione per gli 
affari politici e sociali La 
Commissione economica sa
rà assistita da quattro giova
ni economisti: Mohamed Yus
suf Weirah (che lascia le Fi 
nanze), Ibrahim Megag Sa
mantar (il cui dicastero, quel
lo del piano è stato sciolto: 
le relative attività passano 
sotto il diretto controllo deUa 
Commissione), Mohamed 

Warsama Ali (che lascia il 
commercio estero adesso riu
nificato con il commercio in
terno sotto un solo dicastero). 
e Omar Sclah (che lascia 
la agricoltura) L'avvo
calo Abdulaziz Nur Herzi, 
vecchio militante socialista, è 
il consigliere della Commis
sione giustizia. 

E" il nut vo governo? Per 
la terza volta dalla nascila 
della rivoluzione vi fa ingres
so un nuovo gruppo di Gio
vani assai politicizzati prove
nienti o dagli stessi ministe
ri o dai quadri dell'Ufficio po
litico. Fra i dodici segreta
ri di Stato di nuova nomina 
vale la pena di segnalare il 
nuovo responsabile della pub
blicazione istruzione, Moha
med Hassan Aden, giovanis

simo ex direttore generale 
dello stesso ministero e ani
matore di quel grande pro
getto che è la a Campagna 
per lo sviluppo delle a ee ru
rali »; il nuovo responsabile 
del turismo, Jama Rabile God 
già direttore generale della 
zootecnia; il nuovo responsa
bile dell'informazione — Ab-
dullahi Mohamed Hassan — 
e quello del lavoro — Aden 
Mohamed Ali — entrambi 
provenienti dalle file dell'Uf
ficio politico. 

L'unico militare entrato nel 
gabinetto (a parte il segre
tario alla difesa, Samantar) 
è il nuovo responsabile degli 
interni, generale Jama Mo
hamed Ghahb, che lascia il 
comando delle forze di polizia 
(e non è membro del CRS). 

Siad Barre ha personalmen
te annunciato e spiegato il 
rimpasto con un discorso in 
cui ha sottolineato in primo 
luogo la necessità per la So
malia rivoluzionaria di dar
si una direzione politica omo
genea e collettiva, che si de
dichi a tempo pieno a piani
ficare l'avvenire del paese e 
funzioni da controllo e stimolo 
nei confronti dell'esecutivo. 

La prima considerazione 
che il rimpasto del 6 dicem
bre suscita fra gli osservatori 
riguarda il dinamismo del 

processo rivoluzionario soma
lo, uno dei pochi che rifiuti 
di « sedersi » e che — per 
mantenere fede alla moralità 
e alla disciplina rivoluziona
rie — si batte contro ogni se-
dlmentaztone di potere a qual
siasi livello. Non bisogna di
menticare che cambiamenti 
cosi profondi vengono adotta
ti mentre l'intero paese è mo
bilitato attorno alla campa
gna per lo sviluppo del mon
do rurale, mentre la siccità 
flagella otto region*. mentre 
infine Siad Barre, è impe
gnato dal suo mandato di pre
sidente per l'organizza
zione per l'Unità Africana. 

Mentre emerge ormai la fi
gura del generale Samantar 
— che cumula gli incarichi 
di vice presidente del CRS, 
ministro della Difesa e pre
sidente della Commissione Si
curezza — come quella del 
« numero due » delta Soma
lia, non può che essere giu
dicata positivamente la ten
denza a consolidare sempre 
più la collaborazione tra i 
militari, « padri del 21 otto
bre nei giovani intellettuali 
progressisti ormai maggioran
za in seno al governo e rap
presentati tra le file stesse 
d*l Consiglio rivoluzionario. 

Luigi Ferrini 

IN OCCASIONE DEL NATALE 

Paolo VI: Gerusalemme 
diventi simbolo di pace 

Rispondendo ai tradizionali 
auguri del Sacro Collegio 
cardinalizio in occasione del 
Natale, Paolo VI si è soffer
mato ieri sul problema 
della pace vista nella dina
mica dell'Anno Santo che la 
Chiesa cattolica vuole celebra
re nel segno del « rinnovamen
to » e della « riconciliazione ». 

Paolo VI ha espresso la sua 
«angustia di fronte alle dif
ficoltà che continuamente in
contra la pace per affermar
si anche là dove si poteva spe
rare finalmente ristabilita, 
come nel Vietnam ». -

Accennando ed un altro 
punto caldo quale è quello 
del Medio Oriente, in questo 
momento. Paolo VI ha richia
mato l'attenzione mondiale 
sulla città di Gerusalemme 
che per il mondo cattolico, 
cristiano, islamico ed ebraico 
continua ad essere a centro 
di amore» e di «secolari no
stalgie» per quanti vi si ri
chiamano fra cui il popolo pa
lestinese ancora senza patria, 
mentre è ancora «oggetto di 
persistente contesa». SI è, 
perciò, augurato che « essa 
diventi crocicchio di incontro 
fraterno per tutti gli adora
tori dell'unico Dio » (ossia per 
i cattolici, i cristiani, islami
ci, ebrei) e «simbolo di pace 
per la gente della Terra San
ta e per tutti 1 popoli del vi
cino Oriente». 

Dopo aver auspicato, infi
ne, alla «tormentata Irlan
da », dove « conflitti e violen
ze continuano a turbare la 

! civile convivenza », una « pace 
giusta, operosa di liberazio-

I ne e di collaborazione socia-
j le », Paolo VI ha pure espres

so la speranza che la Chiesa 
j cattolica nel suo insieme pos-
l sa ritrovare la sua unità in-
j tema per meglio contribuire 

alla pace mondiale e al pro
gresso dei popoli. 

Il tema del «rinnovamento» 
e della « riconciliazione » tra 
cattolici e non cristiani, tra 
credenti e non credenti, sarà 
ripreso da Paolo VI questa se
ra quando, in collega
mento diretto con reti radio
televisive di quarantacinque 
paesi dei cinque continenti 
sarà trasmessa la cerimonia 
dell'apertura della porta San
ta di San Pietro tra le 23.30 
e le 24 della notte di Nata
le. 

Per dare risonanza «plena
ria » all'avvenimento, le auto
rità vaticane hanno affidato 
al regista Franco Zeffirelli lo 
incarico di guidare gli opera
tori addetti alle diverse tele
camere che trasmetteranno le 
immagini in bianco e nero e 
a colori della cerimonia e del 
discorso che Paolo VI rivol
gerà questa notte a tutto il 
mondo, circondato da cardi
nali, prelati, membri del cor
po diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede e da 
quanti vorranno essere pre
senti in piazza San Pietro e 
In via della Conciliazione ri
gorosamente vietate al traffi
co cittadino. 

Alc«it« Santini 

Occupazione e potere d'acquisto 
(Dalla prima pagina) 

tinuata a scattare periodica
mente a ritmi ' crescenti (si 
parla di • altri •. 15 punti per 
gennaio) a riprova dell'andai 
mento galoppante del costo 
della vita. Infatti il rincaro 
dei generi essenziali per le fa
miglie di operai e impiegati è 
stato dell'I,5 per cento in no
vembre rispetto a ottobre e 

del 26.2 per cento rispetto a 
un anno prima. La tendenza 
inflazionistica si è accentua
ta negli ultimi mesi. Il mec
canismo della contingenza e 
determinate conquiste con
trattuali hanno potuto com
pensare solo in parte qu^s'a 
imponente caduta della capa
cità di acquisto delle grandi 
masse. j <> 

Anche la speranza di rein
tegrare in dicembre alcuni 
consumi ristretti durante l'an
no ricorrendo alla risorsa del
la «tredicesima» è andata as
sai delusa per 1 fattori genera
li di deprezzamento della bu
sta-paga e per la speciale fal
cidia che 6U di essa ha ope
rato Il conguaglio annuale del
la nuova Imposta sul reddito 
delle persone fisiche. SI è 
molto parlato di questo ino
pinato alleggerimento della 
«tredicesima», ma non esi
stono ancora dati generali che 
ne rappresentino fedelmente 
la dimensione: si ritiene, tut
tavia. che in media il con
guaglio fiscale abbia sottratto 
a'meno un 15% dell'ammon
tare di questa risorsa Ma 
è. appunto, un dato medio e 
perciò abbastanza ingannevo
le. Ognuno potrà calcolare 
quanto la nuova Imposta, as
surdamente e ingiustamente 
lievitata con il lievitare del 
caro-vita attraverso 11 mecca
nismo delle aliquote progres
sive. abbia contribuito ad ag
gravare le preoccupazioni di 
fine d'anno. 

L'industria mastra tuttora 
un andamento contradditto
rio: sintomi di ripresa in al
cuni settori si connettono a 
perduranti segni di stagnazio
ne e di netta recessione. Ep
pure gli esperti economici e 
gli stessi operatori meno mio
pi dicono che se 11 governo 

non continuerà a sbagliare 
politica (politica non seletti
va del credito, rinuncia ad 
accendere nuove occasioni di 
promozione produttiva, asfis
sia del poteri locali, manca
ta lotta alle fughe di capita
li e alle, evasioni fiscali) si 
potrebbe evitare una crisi più 
grave, e avviare una possi
bile ripresa. L'agricoltura ma
nifesta un tasso di espansio
ne molto modesto (Il 2%) In 
un momento In cui una par
te crescente del nostro Inde
bitamento con l'estero dipen
de dalla mancata produzione 
interna di generi alimentari e 
materie prime agricole. 

Tutto si riconduce al modo 
come agisce la - «mano pub
blica», intesa come manovra 
dell'amministrazione statale, 
come provvedimenti economi
ci e politici e come diretta 
azione dell'impresa statale o 
controllata. L'idea che i lavo
ratori debbano subordinare il 
loro comportamento all'accet
tazione di scelte globali fat
te da altri (le cosiddette 
«compatibilità» generali, gli 
indici generici di previsione 
sull'andamento dei prezzi e 
sull'innalzamento del fondo 
salariale, ecc) è stata ferma
mente respinta dai sindacati. 
Fra questi ultimi e il nuovo 
governo è aperto un diffici
le dialogo sulle singole mi
sure. Il movimento di lotta. 
le proposte del lavoratori co
stituiscono un insieme coeren-

Lte di rivendicazioni che, men
tre tende a salvaguardare le 
categorie più esposte alla cri
si, vuole affermare le condi
zioni di una ripresa attraver
so le riforme e l'avvio di 
una nuova linea economica. 

Con il governo è stato rea
lizzato un positivo accordo 
sulla riduzione delle tariffe 
elettriche per le utenze po
polari; in sede locale sono 
stati strappati vari accordi per 
il contenimento delle tariffe 
urbane di trasporto. 

Ma altri temi rilevanti in
combono. Il 2 gennaio ver
rà ripresa la trattativa sulle 
pensioni e sul salario garan
tito, cioè su misure di salva
guardia per i redditi più bas
si e per le vittime della re
cessione economica. Otto gior
ni dopo sarà la volta della 

trattativa sulla contingenza 
per 1 dipendenti pubblici, che 
potrà influire anch'essa sulla 
vertenza generale per l'unifi-

: castone • del «punto». * 
Il governo, che con .le sue 

dichiarazioni programmati
che ha prospettato una linea 
di «austerità» a senso uni-

' co, disancorata da precise cer
tezze ' sulla ristrutturazione 
dell'apparato economico • 
quindi sull'affrontamento del 
nodi critici del sistema, ha 
dovuto — come riferiamo 
In altra parte del giornale 
— rimettere pur timidamen
te le mani nelle infelici scel
te deflattive dell'ultimo anno. 
Il Comitato per II credito ha 
abbassato il tasso d'interesse 
primario (quello operato dalla 
Banca d'Italia nel riscontri 
con gli Istituti di credito) dal 
9 all'8% 11 che si traduce In 
una riduzione del costo del 
danaro e quindi in una par
ziale attenuazione della stretta 
creditizia. Dello stesso signi
ficato è la decisione di alcu
ne misure creditizie, tuttavia 
generiche e al solito non se
lettive, a favore dell'esporta-
.zione. Sono allo studio altre 
misure per ridare qualche re
spiro all'edilizia, 
* La posizione del comunisti. 
chiaramente illustrata nella 
relazione in preparazione del 
XIV Congresso, è che va an
zitutto profondamente modifi
cata la politica del blocco cre
ditizio che tende a una com
pressione indiscriminata della 
domanda; che le misure di so 
sterno della capacità produt 
tlva vanno accompagnate d-i 
un avvio della ristrutturazio 
ne e riconversione dell'econo 
mia da contrattare democra 
t'.camente col sindacato nelle 
aziende, e con li sindacato e 
le forze democratiche in sede 
di programmazione generale 
Meccanismi più adeguati di 
compensazione del salario do 
vranno garantire al lavoratori 
colDlti dalla riconversione al
meno l'attuale loro livello di 
vita. Su questa via potranno 
saldarsi misure di carattere 
Immediato e misure di rifor
ma. tese ad assicurare una 
più elevata produttività e un-» 
netta ridistribuzione del rn'' 
dito. 

Viglione sostituisce Henke 
(Dalla prima pagina) 

imposte sul reddito; le dispo
sizioni relative all'anagrafe tri
butaria ed al codice fiscale dei 
contribuenti. 

I provvedimenti approvati 
— precisa un comunicato gover
nativo — rispondono all'esigenza 
di apportare alle norme vigenti 
quelle modifiche ed integrazioni 
idonee a rendere più facilmente 
e chiaramente applicabili i prin
cipi cui esse si ispirano, le fina
lità che esse perseguono, nel 
pieno rispetto delle direttive di 
delega. 

Il consiglio dei ministri ha 
inoltre provveduto alla approva
zione del disegno di legge-cor
nice sul bilancio e la contabi
lità regionale, proposto dal mi
nistro delle Regioni, di concer
to con i ministri dell'interno. 
del bilancio, del tesoro e della 
pubblica amministrazione. Nel 
disegno di legge, secondo le in
formazioni date dal ministro del
le Regioni. Morlino. accanto al 
bilancio annua'*, viene intro
dotto quello pluriennale scorre
vole. Lo stesso bilancio annua
le viene modificato ne! senso 
che al bilancio di competenza 

viene accostato quello di cassa 
che dovrebbe servire a quanti 
ficare le entrate e le spese ef 
fettivamente previste. 

Infine, dopo la riunione del 
Consìglio dei ministri si è svol
ta una riunione interministe
riale per affrontare la que
stione dell'aumento del canone 
di abbonamento alla RAI-TV. 
La decisione definitiva verrà 
presa dal CIPE il 30 dicem
bre, ma a quanto si è appre
so. è stata raggiunta una «in
tesa di massima ^ per l'eleva
mento del canone da 12 a IR 
mila lire annuali. 

Accordo sul futuro di Venezia 
' (Dalla prima pagina) 
strazione comunale era .pro
gressivamente scivolata nella 
impotenza e nella paralisi. _I 
primi tentativi di avviare in 
via sperimentale l'attuazione 
della «legge speciale» calan
dola dall'alto con tutte le sue 
ambiguità e contraddizioni, si 
erano subito scontrati con 

l'opposizione dei nuclei di cit
tadini interessati. Il risana
mento edilizio rischiava di 
trasformarsi per loro in fatto
re di espulsione e di lievita
zione degli affitti. Il contrac
colpo su una amministrazio
ne già debole era quello di 
avviare una crisi politica del
la giunta, con la prospettiva 
di vedere passare la gestio
ne della « legge speciale » al
la competenza di un organi
smo burocratico ministeriale 
il magistrato alle acque. 

- E' a questo punto che si è 
aperta una fase nuova: quel
la di una consultazione con 
le forze sindacali, sociali e 
produttive della città, che an
dava oltre 1 problemi stessi 
legati alla «legge speciale» 
per investire appunto l'esi
genza di un «modo nuovo di 
governare». II confronto po
litico e programmatico sul te
mi più generali della città 
trovava il suo principale e 
quasi naturale interlocutore 
nel PCL , % 

Una « svolta », certo. ' ma 
una svolta che si spiega ap
punto con il «clima» cultu
rale e politico della città (ba
sti pensare alla recente edi
zione della «Nuova Bienna-
le»), con la forza e la capa
cità di iniziativa del movi
mento operaio e del PCI, con 
gli orientamenti di una DC 
governata da molti anni da 
una maggioranza di sinistra, 
anche altre componenti (doro-
tei e fanfaniani) interveniva
no positivamente nel proces
so in corso, pur non tutte 
approvandone la conclusione 
finale. 

Nel corso di settimane di 
incontri e di dibattiti serra
ti, nei quali il principale in

terlocutore dei partiti della 
giunta è stato il PCI, è venu-
ta profilandosi quella intesa 
che stasera — dopo avere 
superato nei giorni scorsi il 
vaglio di una combattuta di
scussione degli organi diri
genti della DC veneziana — 
il sindaco ha illustrato al con
siglio comunale in un testo 
concordato fra i gruppi del
la Giunta e il gruppo del 
PCI. 

« L'apporto di tutte le istan
ze democratiche rappresenta
tive degli interessi cittadini 
e l'apertura di un vasto e ar
ticolato confronto con tutta la 
cittadinanza sui problemi po
sti dalla grave situazione eco
nomica, sullo stato degli en
ti locali e sulle particolari 
urgenze di Venezia — ha det
to 11 sindaco Giorgio Longo 
— rappresentano la base per 
superare le insufficienze e i 
preoccupanti ritardi per risol
vere 1 problemi delicati e 
complessi ' per la vita della 
città ». • Da qui l'affermazio
ne della necessità del «mo
do nuovo di governare». 
«- II sindaco ha quindi prose
guito: « E' in coerenza con ta
le indirizzo e consapevoli dei 
ruolo essenziale e dei pesanti 
condizionamenti centralisti-
ci instaurati nei confronti del
le autonomie locali, che le 
forze democratiche del consi
glio hanno voluto instaurare 
tale costruttivo rapporto e ri
tengono — al fine di garanti
re una più viva e puntuale 
corrispondenza delle scelte 
dell'amministrazione con i bi
sogni reali della città — che 
sia necessario assumere il 
metodo della ricerca comune 
di soluzioni positive tra le for
ze presenti in giunta e le al
tre forze democratiche e anti
fasciste del consiglio comu
nale, in special modo con 
il PCI, nella consapevolezza 
che queste forze rappresenta
no gli interessi popolari del
la comunità veneziana». 
- « Ricerca comune di solu
zioni positive»: è cioè espli
cito il riconoscimento della ne
cessità di instaurare un rap
porto non solo di confronto 

ma di collaborazione costrut 
tiva con il partito comuni
sta, per portare Venezia fuori 
dalla drammatica crisi che 
la attanaglia. Aggiunge infat
ti il sindaco: « I problemi 
della citta sono di una tale 
dimensione e gravità, che per 
risolverli, è necessaria la più 
larga partecipazione ed il più 
vasto conserti-o. In questo spi
rito ci siamo mossi nel cor
so dei confronti più sopra ri
cordati in queste settimane. 
Pensiamo ora di poter così 
presentare al consiglio comu
nale ed alla cittadinanza tut
ta, una piattaforma conclusi
va del dibattito che • si è 
svolto: ci pare risponda lar
gamente e positivamente alle 
indicazioni ed alle sollecita
zioni emerse, relativamente ai 
principali problemi che sono 
stati affrontati ». 

La piattaforma che il sin
daco ha illustrato si artico
la su alcuni punti fondamen
tali. Rilevante è che sul pia
no politico ad essa 6i sia giun
ti attraverso una attenta me
ditata elaborazione e revisio
ne comune. Ne accenniamo 
rapidamente. Attuazione della 
legge speciale — si fronteg
giano le scadenze precise en
tro il 30 dicembre (approva
zione dei piani particolareg
giati, documento sugli Indiriz
zi per il piano comprensoria-
le, definizione degli orienta
menti per costituire l'azienda 
a maggioranza pubblica per il 
risanamento conservativo, ec
cetera). Particolarmente qua
lificante. dal punto di vista 
politico, appare la decisione 
di produrre al Parlamento 
modifiche alla stessa legge 
speciale, soprattutto ptr in
trodurre 11 principio dell'equo 
canone per la determinazio
ne degli affitti degli alloggi 
risanati. Trasferimenti urba
nistici: importante è l'orien
tamento ad adottare su lar
ga scala, nel centro storico 
di Venezia, il principio del
l'esproprio previsto dalla leg
ge f65, e la costituzione a 
Mestre di un patrimonio pub
blico di aree da destinare 
all'edilizia popolare. 

Alle sinistre la Provincia di Mantova 
(Dalla prima pagina) 

ta di sinistra — ha after 
i mato il compagno Roncada 

nel saluto dopo la sua e-
lezione, fondata sulla colla-

I borazione tra PCI e PSI — co-
ì stituisce un fatto di grande 

valore politico e rappresenta 
nello stesso tempo un aspet
to dello evolversi della situa 
rione mantovana. E' chiaro 
— egli ha proseguito — che 
l'auspicato decollo della e-
conomla mantovana non di
pende solo dalle scelte che 
l'amministrazione . provina a-
le saprà fare, e che 11 dlver 
so modello di sviluppo eco
nomico dipende anche dalle 
forze sociali e dagli indiriz
zi del governo. E' chiaro an
che che aU'ir»terno di questa 
realtà oggettiva sarà possibi
le 11 superamento dello svi 
luppo caotico e della depres
sione dell'area mantovana, 
attraverso il consolidamento 
della collaborazione tra am
ministrazione provinciale e 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dipendenti e auto
nomi, - - ' • -
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